
Tredici mesi di rabbia: e domenica 21 nuova marcia lanciata dalla Maratona

Poi Cairo riparla di vendita
e snobba la contestazione
Marco Bonetto
TORINO

U
rbano, l'otorino dei tifosi.
A Milano, parlando più
o meno in libertà di un
mito come Velasco, fino

a Camogli, dove più tardi  anda-
ta in scena una nuova versione di
Cairo: medico, volendo celiare.

Per chi non conosce il significa-
to della parola acufene, trattasi di
un disturbo dell'udito: allorché si
ha una percezione di suoni o ru-
mori, come ronzii o fischi, senza
che derivino da una fonte esterna.
Indi per cui non è esattamente un
complimento paragonare le pro-
tesiedella tifoseria granata a un
acufene, e tante più se appaiono
nuovamente in forma crescente.
Eppur così è, se vi pare. E ades-
so copiamo e incolliamo dall'An-
sa: «Le contestazioni allo stadio?
Ormai è come un acufene, non
ci faccio píù caso». Così ha detto
Cairo al Festival della Comunica-
zione di Camogli, rispondendo a
tma domanda del critico televisi-
vo Aldo Grasso, mentre uno spet-
tatore gridava al presidente «ven-
dilo!», riferendosi ovviamente al
Torino. Su altrimedia online, sem-
pre ieri sera, venivano poi riferite
ulteriori dichiarazioni: «Io rispet-
toi tifosi e le contestazioni. Quello
che non funziona  contestare du-
rante una partita, perché significa
non sostenere la squadra. Se con-
tinui a dir "Cairo vattene", "Cai-
ro di qua, Cairo di là", evidente-
mente non sostieni la squadra.
Per me quella cosa il è diventata
quasi un acufene. La contestazio-
ne durante la partita è una specie
di acufene: mici sono abituato».
Vedremo ora (anzi ascoltere-

mo) proprio i tifosi, strada fa-
cendo. Nuova grande marcia di
contestazione annunciata giusto
l'altro ieri dai gruppi organizzati
della curva Maratona, Ultras in
testa: appuntamento per dome-
nica 21 prima di Tbm-Atalanta,

II patron paragona le crescenti proteste dei tifosi a una sorta di ronzio
«Ormai è come un acufene: mi ci sono abituato, non ci faccio più caso»

in programma alle 15 (il volan-
tino:'Cairo, vattene! Da 20 anni
Urbano Cairo tiene l'l Tbtino fer-
mo, senza ambizione, senza fu-
turo. Basta promesse vuote, ba-
sta mediocrità: l'7 7bro merita ri-
spetto. libro è della sua gente...
Ora è il momento di far sentire la
nostra voce, uniti e compatti. Sa-
remo in marcia per difendere la
dignità del Toro. Ritrovo ore 10
davanti allo stadio Filadelfia Par-
tenza corteo: ore 12 direzione sta-

dio. Il Torino siamo noi!!!»). La
marcia di protesta si collega ide-
almente a quella, sempre prima
di Torino-Atalanta, organizzata
nell'agosto dello scorso anno su-
bito dopo la clamorosa vendita di
Bellanova Da quel momento per
13 mesi la contestazione non si è
mai più ferrata, tra momenti più
o meno potenti. Qui, nelle foto-
grafie, abbiamo riproposto imo-
menti più eclatanti: appunto la
prima marcia del 25 agosto'24,

le ripetute forme di contestazio-
ne al Fila, il tazebao di striscioni
in curva col Napoli e poi di nuo-
vo lo scorso 31 agosto con laFío-
reutúia, la rabbia divampata dopo
la sconfitta col Bologna, la mar-
cia dei 2omila il 4 maggio, i tan-
ti striscioni comparsi al Giro d'I-
talia (e poi anche al Tour e alla
Vuelta). Ancora Cairo, a Caino-
gli: «Ilo sempre detto e lo riba-
disco, non ho nulla in contrario a
cedere iìibrino. Sono disposto a

vendere, ma alla persona giusta
che abbia i soldi e la voglia di fare
bene». E poi: «Noi tifosi del 1bro
non cambiamo mai... siamo riu-
sciti a cacciare il presidente dello
scudetto Pianelli perché gli ave-
vano rapito il nipote e aveva do-
vuto pagare il riscatto... Non ave-
va messo più soldi nel Toro e noi
gli abbiamo detto vattene... Que-
sto per dire quanto siamo difficili
come tifosi».
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